
REGIO DECRETO 31 maggio 1928, n.1334  

REGIO DECRETO 31 MAGGIO 1928, n. 1334 (GU n. 154 del 04/07/1928)  

REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELLA LEGGE 23 GIUGNO 1927, N. 1264, SULLA  

DISCIPLINA DELLE ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE. (PUBBLICATO NELLA  

GAZZETTA UFFICIALE N.154 DEL 4 LUGLIO 1928) 

 

Preambolo 

 

VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

 

VEDUTA LA LEGGE 23 GIUGNO 1927 (ANNO V), N. 1264, SULLA DISCIPLINA DELLE ARTI  

AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE; 

SENTITO IL CONSIGLIO DI STATO; 

SENTITO IL CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ; 

SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI; 

SULLA PROPOSTA DEL CAPO DEL GOVERNO, PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO,  

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER L'INTERNO, E DEI NOSTRI MINISTRI SEGRETARI DI  

STATO PER LA GIUSTIZIA E PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE; 

  

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO: 

 

  ART. 1. 

    SARANNO RILASCIATE, A TERMINE DELL'ART. 2 DELLA LEGGE 23 GIUGNO 1927, N.  

  1264, DISTINTE LICENZE PER L'ESERCIZIO DI CIASCUNA DELLE SEGUENTI ARTI  

  AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE; 

    A) DELL'ODONTOTECNICO; 

    B) DELL'OTTICO; 

    C) DEL MECCANICO ORTOPEDICO ED ERNISTA; 

    D) DELL'INFERMIERE. 

    LA LICENZA PER INFERMIERE, PERÒ, RIGUARDERÀ O L'ESERCIZIO GENERICO DI TALE  

  ARTE, O LE DISTINTE SPECIALITÀ DEL MASSAGGIATORE E DEL CAPO BAGNINO DEGLI  

  STABILIMENTI IDROTERAPICI. 

    LE LICENZE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO VERRANNO RILASCIATE DAGLI ISTITUTI O  

  SCUOLE CHE SARANNO APPOSITAMENTE ISTITUITE DI ACCORDO TRA I MINISTRI PER  

  L'INTERNO, PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE E PER L'ECONOMIA NAZIONALE, E SARANNO  

  VISTATE DAL PREFETTO DELLA PROVINCIA. 

    I CORSI PER L'ESERCIZIO DELL'ARTE DI INFERMIERE SARANNO ISTITUITI IN  

  CONFORMITÀ A QUANTO È DISPOSTO DAL R. DECRETO-LEGGE 15 AGOSTO 1925, N. 1832,  

  CONVERTITO NELLA LEGGE 18 MARZO 1926, N. 562, E DAL REGOLAMENTO RELATIVO. 

 

  ART. 2. 

    COLORO CHE ABBIANO FREQUENTATO I CORSI PER SOTTUFFICIALI INFERMIERI DEL  

  REGIO ESERCITO, DELLA REGIA MARINA E DELLA REGIA AERONAUTICA, OPPURE I CORSI  

  PER INFERMIERE O PER INFERMIERI VOLONTARIE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA O QUELLI  

  DELLE ESISTENTI SCUOLE CONVITTO PROFESSIONALI PER INFERMIERE, ED ABBIANO  

  SUPERATI I RELATIVI ESAMI FINALI, QUANDO SIANO IN POSSESSO DEGLI ALTRI  

  REQUISITI PERSONALI PREVISTI DALLA LEGGE E DAL PRESENTE REGOLAMENTO, SI  

  INTENDONO AUTORIZZATI ALL'ESERCIZIO DELL'ARTE DI INFERMIERE AI SENSI DEGLI  

  ARTICOLI 1 E 2 DELLA LEGGE. 

    SI INTENDONO EGUALMENTE AUTORIZZATI ALL'ESERCIZIO DELLA SPECIALITÀ DEL  

  MASSAGGIATORE COLORO CHE ABBIANO FREQUENTATO I CORSI PER MASSAGGIATORE PRESSO  

  LA REGIA SCUOLA PROFESSIONALE ANNESSA ALL'ISTITUTO DEI CIECHI ADULTI DI  

  FIRENZE E SUPERATI GLI ESAMI FINALI DEL CORSO. 

    L'AUTORIZZAZIONE DOVRÀ CONSTARE DA APPOSITO ATTESTATO DA RILASCIARSI DAL  

  PREFETTO, DIETRO ESIBIZIONE DELLA QUIETANZA DELLA TASSA DI CONCESSIONE DI CUI  

  ALL'ART. 9 DELLA LEGGE (ALLEGATO A). 

    NULLA È INNOVATO ALLE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 2I, 23 E 24 DEL R. DECRETO  

  16 AGOSTO 1909, N. 615, PER L'ESECUZIONE DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1904, N. 36,  



  PER QUANTO CONCERNE L'ATTESTATO DI IDONEITÀ PEL PERSONALE DI VIGILANZA DEI  

  MANICOMI. 

 

  ART. 3. 

    L'EFFETTIVO ESERCIZIO DELLE ARTI CONTEMPLATE DAL PRESENTE REGOLAMENTO È  

  SUBORDINATO ALLA REGISTRAZIONE DELLA LICENZA DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI O  

  DEL CERTIFICATO DI ABILITAZIONE DI CUI ALL'ART. 32 ALL'UFFICIO DEL COMUNE NEL  

  QUALE IL TITOLARE INTENDE STABILIRE IL SUO ABITUALE ESERCIZIO. 

    L'OBBLIGO DELLA REGISTRAZIONE DEL TITOLO COMPETE ANCHE ALLE INFERMIERE CHE  

  ABBIANO CONSEGUITO IL DIPLOMA DI CUI ALL'ART. 8 DEL R. DECRETO 15 AGOSTO 1925,  

  N. 1832. 

    L'UFFICIO COMUNALE NON POTRÀ PROCEDERE ALLA REGISTRAZIONE SE L'ASPIRANTE NON  

  PRESENTI IL CERTIFICATO DI NASCITA COMPROVANTE CHE ABBIA RAGGIUNTO L'ETÀ DI  

  ANNI VENTUNO E IL CERTIFICATO PENALE DI DATA NON ANTERIORE A TRE MESI DA CUI  

  RISULTI CHE L'ASPIRANTE SI TROVI NELLE CONDIZIONI STABILITE DALLO ARTICOLO 18. 

    PER COLORO, CHE SIANO IN POSSESSO DEL TITOLO DI ABILITAZIONE DI CUI ALLE  

  DISPOSIZIONI TRANSITORIE, LA REGISTRAZIONE AVRÀ LUOGO IN BASE ALLA  

  PRESENTAZIONE DEL SOLO TITOLO. 

 

  ART. 4. 

    ESEGUITA LA REGISTRAZIONE, L'UFFICIO COMUNALE DOVRÀ RESTITUIRE ALL'ESERCENTE  

  LA LICENZA, IL DIPLOMA O IL TITOLO DI ABILITAZIONE DOPO AVERVI ANNOTATA  

  L'AVVENUTA REGISTRAZIONE E DARNE NOTIZIA AL MEDICO PROVINCIALE, CHE DOVRÀ  

  TENERE UN REGISTRO, AGGIORNATO, DI TUTTI GLI ESERCENTI LE SINGOLE ARTI  

  AUSILIARIE DEI COMUNI DELLA PROVINCIA. 

 

  ART. 5. 

    L'ESERCENTE ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE CHE SI TRASFERISCE  

  IN ALTRO COMUNE PER ESERCITARVI LA PROPRIA ARTE DEVE FAR REGISTRARE NUOVAMENTE  

  LA LICENZA ALL'UFFICIO DEL COMUNE NEL QUALE SI È TRASFERITO, PRESENTANDO IL  

  TITOLO ORIGINALE E UN ATTESTATO DEL PODESTÀ DEL COMUNE DI PROVENIENZA,  

  COMPROVANTE L'AVVENUTA CANCELLAZIONE DAL REGISTRO DI QUEL COMUNE. 

 

  ART. 6. 

    QUANDO L'ESERCIZIO DELLE ARTI CONTEMPLATE NEL PRESENTE REGOLAMENTO SI  

  EFFETTUA MEDIANTE LA PUBBLICA VENDITA DI STRUMENTI, APPARECCHI O ALTRI  

  PRODOTTI SPECIALI, L'UFFICIO COMUNALE NON POTRÀ RILASCIARE LA LICENZA DI  

  VENDITA AI SENSI DEL R. DECRETO-LEGGE 16 DICEMBRE 1926, N. 2174, SE IL  

  RICHIEDENTE NON ABBIA COMPROVATO DI ESSERE AUTORIZZATO ALL'ESERCIZIO DELL'ARTE  

  AUSILIARIA, MEDIANTE LA ESIBIZIONE DEL TITOLO DEBITAMENTE REGISTRATO, O NON  

  PROPONGA ALLA VENDITA ALTRA PERSONA AUTORIZZATA, DELLA QUALE DOVRÀ ESSERE  

  ESIBITO SEMPRE IL REGOLARE TITOLO. 

    IN CASO DI SUCCESSIVA SOSTITUZIONE DOVRÀ NOTIFICARSI PARIMENTI IL TITOLO DEL  

  NUOVO ESERCENTE. 

    TALI NORME SI APPLICANO ANCHE NEL CASO IN CUI UNO STESSO PROPRIETARIO  

  POSSIEDA PIÙ ESERCIZI DI VENDITA IN UNO STESSO O IN DIVERSI COMUNI. 

 

  ART. 7. 

    NESSUNA VENDITA POTRÀ ESSERE EFFETTUATA SE NON DIRETTAMENTE DALL'ESERCENTE  

  AUTORIZZATO, O ALMENO ALLA SUA PRESENZA. 

    OGNI CONTRAVVENZIONE ALLA PRESENTE DISPOSIZIONE SARÀ PUNITA A NORMA DI LEGGE  

  E DEL PRESENTE REGOLAMENTO;E, IN CASO CHE SIA STATA ACCERTATA PER PIÙ DI DUE  

  VOLTE, POTRÀ DAR LUOGO ALLA SOSPENSIONE DALL'ESERCIZIO DELL'ARTE, FINO AD UN  

  MESE, DA DECRETARSI DAL PREFETTO, SENTITO IL CONSIGLIO PROVINCIALE DI SANITÀ. 

    CONTRO IL DECRETO DEL PREFETTO È AMMESSO RICORSO AL MINISTRO PER L'INTERNO  

  ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA NOTIFICA. 

    IL RICORSO HA EFFETTO SOSPENSIVO. 

    DEL PROVVEDIMENTO DEFINITIVO SARÀ DATA DAL PREFETTO IMMEDIATA NOTIZIA, PER  

  L'ESECUZIONE, AL PODESTÀ DEL COMUNE DOVE TROVASI L'ESERCIZIO DI VENDITA. 

 

  ART. 8. 

    L'OBBLIGO DELLA NOTIFICA ALL'UFFICIO COMUNALE DELL'ESERCENTE L'ARTE  

  AUSILIARIA INCOMBE ANCHE AI MEDICI CHIRURGHI ED AGLI ABILITATI ALL'ESERCIZIO  



  DELLA ODONTOIATRIA, IN CONFRONTO DEGLI ODONTOTECNICI CHE PRESTINO ABITUALMENTE  

  LA PROPRIA OPERA NEI LORO GABINETTI DENTISTICI. 

 

  ART. 9. 

    È VIETATO L'ESERCIZIO DELLE ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

  NELLE PUBBLICHE VIE O PIAZZE. 

    LE AUTORITÀ LOCALI DI PUBBLICA SICUREZZA, PERTANTO, DOVRANNO VIETARE LA  

  ISCRIZIONE DEI SUDDETTI ESERCENTI NEI REGISTRI DI CUI ALL'ART. 122 DEL TESTO  

  UNICO DELLA LEGGE DI PUBBLICA SICUREZZA APPROVATO CON R. DECRETO 6 NOVEMBRE  

  1926, N. 1848, E LE AUTORITÀ COMUNALI NON POTRANNO RILASCIARE, IN FAVORE DEI  

  MEDESIMI, PERMESSI DI PUBBLICO POSTEGGIO. 

    TUTTAVIA, SOLTANTO IN OCCASIONE DI FESTE, FIERE, MERCATI ED ALTRE PUBBLICHE  

  RIUNIONI, E LIMITATAMENTE ALLA LORO DURATA, POTRANNO, DA PARTE DELLE SUDDETTE  

  AUTORITÀ, RILASCIARSI, SOTTO OPPORTUNE CONDIZIONI PER ASSICURARE LA SERIETÀ E  

  DIGNITÀ DELLA VENDITA, TEMPORANEE LICENZE E PERMESSI, SEMPRE CHE IL  

  RICHIEDENTE COMPROVI DI ESSERE REGOLARMENTE AUTORIZZATO ALL'ESERCIZIO DELLA  

  RISPETTIVA ARTE AUSILIARIA E NON ESISTANO NEL COMUNE NEGOZI DI VENDITA NEI  

  QUALI TALE ARTE VENGA ABITUALMENTE ESERCITATA. 

 

  ART. 10. 

    A NORMA DELL'ART. 5 DELLA LEGGE, LE CONTRAVVENZIONI AL DISPOSTO DEGLI  

  ARTICOLI 3, 6, 8 E 9 SARANNO PUNITE, OVE NON COSTITUISCANO REATI MAGGIORI  

  PREVISTI DALLA LEGGE SULL'ESERCIZIO DELLE ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI  

  SANITARIE O DA ALTRE LEGGI, CON L'AMMENDA FINO A L. 300. 

    IN CASO DI RECIDIVA L'AMMENDA NON SARÀ MAI MINORE DI L. 200. 

 

  ART. 11. 

    GLI ODONTOTECNICI SONO AUTORIZZATI UNICAMENTE A COSTRUIRE APPARECCHI DI  

  PROTESI DENTARIA SU MODELLI TRATTI DALLE IMPRONTE LORO FORNITE DAI MEDICI  

  CHIRURGHI E DAGLI ABILITATI A NORMA DI LEGGE ALL'ESERCIZIO DELLA ODONTOIATRIA  

  E PROTESI DENTARIA, CON LE INDICAZIONI DEL TIPO DI PROTESI DA ESEGUIRE. 

    È IN OGNI CASO VIETATO AGLI ODONTOTECNICI DI ESERCITARE, ANCHE ALLA PRESENZA  

  ED IN CONCORSO DEL MEDICO O DELL'ABILITATA ALL'ODONTOIATRIA, ALCUNA MANOVRA,  

  CRUENTA O INCRUENTE, NELLA BOCCA DEL PAZIENTE, SANA O AMMALATA. 

 

  ART. 12. 

    GLI OTTICI POSSONO CONFEZIONARE, APPRESTARE E VENDERE DIRETTAMENTE AL  

  PUBBLICO OCCHIALI E LENTI, SOLTANTO SU PRESCRIZIONE DEL MEDICO, A MENO CHE SI  

  TRATTI DI OCCHIALI PROTETTIVI O CORRETTIVI DEI DIFETTI SEMPLICI DI MIOPIA E  

  PRESBIOPIA, ESCLUSIVA L'IPERMETROPIA, L'ASTIGMATISMO E L'AFACHIA. 

    È IN OGNI CASO CONSENTITO AI SUDDETTI ESERCENTI DI FORNIRE DIRETTAMENTE AL  

  PUBBLICO E RIPARARE, ANCHE SENZA PRESCRIZIONE MEDICA, LENTI ED OCCHIALI,  

  QUANDO LA PERSONA CHE NE DÀ LA COMMISSIONE PRESENTI LORO LE LENTI O LE PARTI  

  DELLE MEDESIME DI CUI CHIEDE IL RICAMBIO O LA RIPARAZIONE. 

    È DEL PARI CONSENTITO AI SUDDETTI ESERCENTI DI RIPETERE LA VENDITA AL  

  PUBBLICO DI LENTI OD OCCHIALI IN BASE A PRECEDENTI PRESCRIZIONI MEDICHE CHE  

  SIANO CONSERVATE DALL'ESERCENTE STESSO, OPPURE ESIBITE DALL'ACQUIRENTE. 

 

  ART. 13. AI MECCANICI ORTOPEDICI ED ERNISTI È CONSENTITO:  

    A) IL RILEVAMENTO DIRETTO SUL PAZIENTE DI MISURE E DI MODELLI, SOLTANTO SU  

  PRESCRIZIONE DEL MEDICO; 

    B) L'ALLESTIMENTO DI APPARECCHI DI PROTESI E DI APPARECCHI TUTORI SU MISURE  

  E MODELLI RILEVATI A NORMA DELLA LETTERA A); 

    C) L'ESECUZIONE DI PROVE DI CONGRUENZA DEGLI APPARECCHI IN CORSO DI  

  ALLESTIMENTO. 

    L'APPLICAZIONE DEGLI APPARECCHI ALLESTITI A NORMA DEL PRESENTE ARTICOLO PUÒ  

  ESSERE ESEGUITA DAL MECCANICO ORTOPEDICO ED ERNISTA SOLTANTO DIETRO COLLAUDO  

  DEL MEDICO CHE LI ABBIA PRESCRITTI, RISULTANTE O DALLA PRESENZA DI  

  QUEST'ULTIMO ALL'ATTO DELLA APPLICAZIONE O DAL RILASCIO DI UNA SUA  

  DICHIARAZIONE SCRITTA. 

 

  ART. 14. 

    È VIETATO AGLI INFERMIERI DI COMPIERE ATTI OPERATIVI, CRUENTI O INCRUENTI,  



  DI QUALSIASI PORTATA. 

    SONO COMPRESI IN TALE DIVIETO:  

    a)  LE RIDUZIONI DI LUSSAZIONI;  

    b)  LE INCISIONI DI ASCESSI ANCHE SUPERFICIALI;  

    c)  LE INIEZIONI ENDOVENOSE DI QUALSIASI MEDICAMENTO;  

    d)  I CATETERISMI DELLE VIE GENITO-URINARIE, MASCHILI E FEMMINILI;  

    e)  LE MEDICAZIONI DELLE CAVITÀ NASALI, AURICOLARI, OCULARI, ORALI;  

    f)  LE MEDICAZIONI IN GENERE DELLE FERITE.  

 

  ART. 15. 

    SOLTANTO SOTTO IL CONTROLLO DEL MEDICO CURANTE È CONSENTITO AGLI INFERMIERI  

  DI PRATICARE:  

    a)  MEDICAZIONI DI ULCERI E PIAGHE ESTERNE;  

    b)  MEDICAZIONI VAGINALI E RETTALI;  

    c)  MASSAGGI E MANOVRE MECCANICHE SU ORGANI E TESSUTI DEL CORPO UMANO.  

 

  ART. 16. 

    SU PRESCRIZIONE DEL MEDICO CURANTE, GLI INFERMIERI POSSONO ESEGUIRE LE  

  SEGUENTI OPERAZIONI:  

    a)  PRATICARE BAGNI MEDICALI A SCOPO TERAPEUTICO;  

    b)  PRATICARE INIEZIONI DERMICHE, IPODERMICHE E INTRAMUSCOLARI;  

    c)  ESEGUIRE FRIZIONI;  

    d)  APPLICARE BENDAGGI, IMPACCHI, CATAPLASMI, VESCICANTI, MIGNATTE E  

    COPPETTE SEMPLICI;  

    e)  PRATICARE LAVANDE RETTALI E VAGINALI  

    f)  SOMMINISTRARE ALIMENTI E FARMACI PER VIA ORALE O RETTALE E COMPIERE IN  

    GENERE, A SCOPO PROFESSIONALE, LE PRESTAZIONI DI COMUNE ASSISTENZA DEGLI  

    AMMALATI.  

 

  ART. 17. 

    È VIETATO AGLI ESERCENTI I MESTIERI DI MANICURE E PEDICURE DI COMPIERE  

  QUALSIASI ATTO O PRESTAZIONE CHE, ESORBITANDO DALLA CURA PURAMENTE ESTETICA  

  DELLA MANO E DEL PIEDE, RIENTRI FRA GLI ATTI PROPRI DELLA PROFESSIONE DI  

  MEDICO CHIRURGO. 

    I TRASGRESSORI SARANNO PUNITI CON LE PENE PREVISTE DALLA LEGGE PEL REATO DI  

  ESERCIZIO ABUSIVO DI PROFESSIONE SANITARIA. 

 

  ART. 18. 

    È VIETATO L'ESERCIZIO DELLE ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

  CONTEMPLATE DAL PRESENTE REGOLAMENTO A COLORO CHE, FATTA ECCEZIONE DELLA  

  IPOTESI DI CUI ALL'ART. 1 DEL R. DECRETO-LEGGE 27 OTTOBRE 1927, N. 1983,  

  ABBIANO RIPORTATO CONDANNE PASSATE IN GIUDICATO A PENE RESTRITTIVE DELLA  

  LIBERTÀ PERSONALE PER LA DURATA DI OLTRE TRE MESI PEI DELITTI CONTRO IL BUON  

  COSTUME, CONTRO LE PERSONE E CONTRO LA PROPRIETÀ DI CUI, RISPETTIVAMENTE AI  

  CAPI 1, 2, 3 DEL TITOLO VIII, 1, 2, 4, 5 E 6 DEL TITOLO IX, E 1 E 2 DEL TITOLO  

  X DEL II LIBRO DEL CODICE PENALE OCHE, AVENDONE RIPORTATE, NON ABBIANO  

  OTTENUTO LA RIABILITAZIONE. 

    DI CIASCUNA CONDANNA COME SOPRA RIPORTATA DA ESERCENTI LE ARTI SUDDETTE, LE  

  COMPETENTI CANCELLERIE GIUDIZIARIE DOVRANNO, APPENA LE RELATIVE SENTENZE SIANO  

  DIVENUTE ESECUTORIE, DARE NOTIZIA ALL'UFFICIO DEL COMUNE NEL QUALE DETTI  

  ESERCENTI SIANO DOMICILIATI. 

    L'UFFICIO DEL COMUNE, RICEVUTA LA COMUNICAZIONE DELLA RIPORTATA SENTENZA,  

  PROVVEDERÀ AL RITIRO DELLA LICENZA O TITOLO DI ABILITAZIONE E ALLA  

  CANCELLAZIONE DELLA REGISTRAZIONE DI CUI ALL'ART. 3, DANDONE NOTIZIA  

  ALL'OSPEDALE O LUOGO DI CURA PRESSO IL QUALE IL CONDANNATO SIA EVENTUALMENTE  

  IN SERVIZIO E AL MEDICO PROVINCIALE. 

    L'ESERCENTE CHE, INVITATOVI DALL'UFFICIO COMUNALE, NON CONSEGNI, AI FINI DEL  

  PRECEDENTE COMMA, ALL'UFFICIO STESSO, NEL TERMINE DI DIECI GIORNI, LA LICENZA  

  O TITOLO DI ABILITAZIONE SARÀ PUNITO CON L'AMMENDA DA L. 100 A L. 300. 

 

  ART. 19. 

    IL PREFETTO DELLA PROVINCIA, CON MOTIVATO DECRETO, SENTITO IL MEDICO  

  PROVINCIALE, ORDINA CON EFFETTI IMMEDIATI LA CANCELLAZIONE DELLA REGISTRAZIONE  



  DELLA LICENZA O DEL CERTIFICATO DI ABILITAZIONE DI QUEGLI ESERCENTI CHE  

  ABBIANO RIPORTATO PIÙ DI UNA CONDANNA PASSATA IN GIUDICATO PER ESERCIZIO  

  ABUSIVO DELLA PROFESSIONE SANITARIA, O RISULTINO NOTORIAMENTE E ABITUALMENTE  

  DEDITI ALL'UBBRIACHEZZA. 

    CONTRO I PROVVEDIMENTI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È AMMESSO, ENTRO QUINDICI  

  GIORNI DALLA NOTIFICA, RICORSO IN VIA GERARCHICA AL MINISTERO DELL'INTERNO. 

    COPIA DI CIASCUN PROVVEDIMENTO DEFINITIVO EMESSO IN BASE AL PRESENTE  

  ARTICOLO DOVRÀ A CURA DELLA PREFETTURA ESSERE COMUNICATA AL PODESTÀ DEL COMUNE  

  DOVE IL CONDANNATO ESERCITAVA LA SUA ARTE. 

 

  ART. 20. 

    GLI ESERCENTI LE ARTI CONTEMPLATE NEL PRESENTE REGOLAMENTO, CHE ESPLICHINO  

  LA PROPRIA ATTIVITÀ PROFESSIONALE IN LOCALI ACCESSIBILI AL PUBBLICO, SONO  

  OBBLIGATI A TENERE ESPOSTO, IN MODO BEN VISIBILE, NEL LOCALE STESSO, ANCHE  

  QUANDO QUESTO APPARTENGA A PERSONA DIVERSA DALL'ESERCENTE, LA PROPRIA LICENZA  

  O IL TITOLO DI ABILITAZIONE, CON L'ANNOTAZIONE DELL'AVVENUTA REGISTRAZIONE  

  ALL'UFFICIO COMUNALE. 

    I SUDDETTI ESERCENTI, INOLTRE, DOVRANNO TENERE UGUALMENTE ESPOSTO UN QUADRO  

  CONTENENTE LA LETTERALE RIPRODUZIONE DELLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE  

  REGOLAMENTO CHE DETERMINANO I LIMITI DI ESERCIZIO DELL'ARTE CHE PROFESSANO. 

    I CONTRAVVENTORI SARANNO PUNITI CON L'AMMENDA FINO A L. 300. IN CASO DI  

  RECIDIVA L'AMMENDA NON POTRÀ ESSERE INFERIORE A L. 200. 

    ALLA STESSA PENA SOGGIACE IL PROPRIETARIO DELLA AZIENDA NELLA QUALE L'ARTE  

  AUSILIARIA SI ESERCITI, QUANDO SIA PERSONA DIVERSA DALL'ESERCENTE L'ARTE  

  STESSA. 

 

  ART. 21. 

    I MEDICI PROVINCIALI, GLI UFFICIALI SANITARI, I FUNZIONARI DEGLI UFFICI  

  MUNICIPALI D'IGIENE, I FUNZIONARI ED AGENTI DELLA FORZA PUBBLICA POSSONO  

  ENTRARE IN QUALSIASI ORA DEL GIORNO NEI LOCALI DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE  

  PER L'ACCERTAMENTO DELL'OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DETTATE DALLA LEGGE  

  SULLE ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DAL PRESENTE REGOLAMENTO. 

 

  ART. 22. 

    È VIETATO A TUTTI COLORO CHE ESERCITANO LE ARTI CONTEMPLATE NEL PRESENTE  

  REGOLAMENTO DI FARE USO, A QUALSIASI SCOPO E CON QUALSIASI MEZZO, NELLA  

  INDICAZIONE DELLE ARTI CHE PROFESSANO, DI DENOMINAZIONI E TERMINI CHE NON  

  SIANO LA RIGOROSA, LETTERALE RIPRODUZIONE DI QUELLI USATI, NELLA DESIGNAZIONE  

  DELLE ARTI STESSE, DAL PRESENTE REGOLAMENTO. 

    È UGUALMENTE VIETATO AI SUDDETTI ESERCENTI L'USO DI ABBREVIAZIONI ED  

  AGGIUNTE A TALI DENOMINAZIONI CHE POSSANO COMUNQUE INGENERARE ERRORI ED  

  EQUIVOCI SUL CONTENUTO DELLA ATTIVITÀ PROFESSIONALE CUI I MEDESIMI SONO  

  AUTORIZZATI IN FORZA DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 

    LE DISPOSIZIONI DEI DUE COMMI PRECEDENTI SONO APPLICABILI ANCHE AI  

  PROPRIETARI DELLE AZIENDE NELLE QUALI SI ESERCITINO LE ARTI CHE VI SONO  

  INDICATE QUANDO SIANO PERSONE DIVERSE DAGLI ESERCENTI LE ARTI STESSE. 

    I CONTRAVVENTORI SONO PUNITI CON L'AMMENDA FINO A L. 300. 

    IN CASO DI RECIDIVA L'AMMENDA NON SARÀ INFERIORE A L. 200. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

 

  ART. 23. 

    COLORO CHE ATTUALMENTE ESERCITANO LE ARTI CONTEMPLATE NEL PRESENTE  

  REGOLAMENTO POTRANNO, QUANTUNQUE SPROVVISTI DI TITOLO, CONTINUARNE L'ESERCIZIO  

  FINO A QUANDO NON SIA STATA CHIUSA LA SESSIONE LOCALE DI ESAMI DI IDONEITÀ DI  

  CUI ALL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE. 

    FINO A QUANDO NON SIANO STATI ISTITUITI E NON ABBIANO INCOMINCIATO A  

  FUNZIONARE I CORSI DI CUI ALL'ART. 2 DELLA LEGGE, GLI ESERCENTI REGOLARMENTE  

  AUTORIZZATI ALLE ARTI AUSILIARIE POSSONO FARSI COADIUVARE NELLE PROPRIE  

  MANSIONI DA TIROCINANTI, AI SENSI DELL'ART. 8 DELLA LEGGE. 

    AI SUDDETTI TIROCINANTI, PERÒ, È VIETATO SOTTO COMMINATORIA DELLE SANZIONI  

  DI LEGGE E DEL PRESENTE REGOLAMENTO LA ESPLICAZIONE DI OGNI ATTIVITÀ CHE  

  IMPORTI COMUNQUE ESERCIZIO DIRETTO IN CONFRONTO DEL PUBBLICO DELL'ARTE CHE È  

  OGGETTO DEL TIROCINIO CHE ESSI COMPIONO. 



 

  ART. 24. 

    AGLI EFFETTI DELL'ART. 7 DELLA LEGGE, ENTRO UN MESE DALLA PUBBLICAZIONE DEL  

  PRESENTE REGOLAMENTO, LE AMMINISTRAZIONI DELLE OPERE OSPEDALIERE DOVRANNO  

  INVIARE AL PREFETTO DELLA PROVINCIA UN ELENCO NOMINATIVO, IN DUPLICE  

  ESEMPLARE, DI TUTTI GLI INFERMIERI CHE NE DIPENDONO, IN SERVIZIO IN TALE  

  QUALITÀ PRESSO LE AMMINISTRAZIONI STESSE, ALL'ATTO DELLA PUBBLICAZIONE DELLA  

  LEGGE. 

    IL PREFETTO RESTITUIRÀ UNO DI TALI ELENCHI ALL'AMMINISTRAZIONE  

  OSPEDALIERA,MUNITO DI VISTO E DATA, A TITOLO DI PROVA DELLA ESEGUITA  

  COMUNICAZIONE. 

 

  ART. 25. 

    GLI INFERMIERI, CHE ABBIANO ASSUNTO SERVIZIO PRESSO LE AMMINISTRAZIONI  

  OSPEDALIERE DOPO LA PUBBLICAZIONE DELLA LEGGE, DOVRANNO DARE GLI ESAMI DI  

  ABILITAZIONE NEI TERMINI STABILITI DALL'ART. 6 DELLA LEGGE. 

    TUTTAVIA COLORO CHE NON ABBIANO DATO GLI ESAMI, O CHE, AVENDOLI DATI, NON VI  

  ABBIANO CONSEGUITO L'IDONEITÀ, POTRANNO RIMANERE IN SERVIZIO PRESSO LE  

  AMMINISTRAZIONI STESSE IN QUALITÀ DI TIROCINANTI AI SENSI DELL'ART. 8 DELLA  

  LEGGE, ANCHE DOPO L'ISTITUZIONE DEI CORSI DI CUI ALL'ART. 2 DELLA LEGGE. 

 

  ART. 26. 

    GLI ESAMI DI ABILITAZIONE DI CUI ALL'ART. 6 DELLA LEGGE CONSISTERANNO IN  

  PROVE PRATICHE MANUALI ED IN RISPOSTE ORALI A QUESITI FONDAMENTALI PER OGNI  

  SINGOLA ARTE, CHE LA COMMISSIONE FARÀ A CIASCUN CANDIDATO, E CHE, RIENTRERANNO  

  NEL CORREDO DELLE COGNIZIONI INDISPENSABILI PER L'ESERCIZIO DELLE ARTI STESSE. 

 

  ART. 27. GLI ESAMI SARANNO PUBBLICI.  

    TERMINATO L'ESAME ED ALLONTANATO IL PUBBLICO, LA COMMISSIONE DELIBERERÀ SE  

  IL CANDIDATO SIA IDONEO A CONTINUARE L'ESERCIZIO DELLA PROPRIA ARTE. IL  

  GIUDIZIO NON DOVRÀ ESSERE TRADOTTO IN VALUTAZIONE NUMERICA. DI TUTTE LE  

  OPERAZIONI SARANNO STESI VERBALI FIRMATI DAI COMMISSARI, CHE SARANNO TRASMESSI  

  AL PREFETTO APPENA TERMINATA LA SESSIONE DEGLI ESAMI. 

 

  ART. 28. 

    LE SEDI E LE DATE DEGLI ESAMI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO VERRANNO  

  STABILITE D'INTESA TRA I MINISTRI PER L'INTERNO, PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE E  

  PER L'ECONOMIA NAZIONALE. 

    ESSE VERRANNO RESE DI PUBBLICA RAGIONE, MEDIANTE AVVISO DA PUBBLICARSI NELLA  

  GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO ALMENO UN MESE PRIMA DELLA DATA DEGLI ESAMI. 

 

  ART. 29. 

    LE COMMISSIONI ESAMINATRICI PER LE PROVE DI ABILITAZIONE DI CUI AI  

  PRECEDENTI ARTICOLI SARANNO COSTITUITE DAL PREFETTO DELLA PROVINCIA NELLA  

  QUALE AVRANNO LA PROPRIA SEDE. 

    DELLE COMMISSIONI FARANNO PARTE, OLTRE AL MEDICO PROVINCIALE O AD UN ALTRO  

  MEDICO APPARTENENTE ALLA AMMINISTRAZIONE DELLA SANITÀ PUBBLICA, DUE MEDICI  

  LIBERI ESERCENTI, POSSIBILMENTE INSEGNANTI UNIVERSITARI O SANITARI  

  OSPEDALIERI, UNO DEI QUALI, PARTICOLARMENTE COMPETENTE NEL RAMO DELLA MEDICINA  

  E CHIRURGIA CHE HA SPECIALE ATTINENZA CON L'ARTE AUSILIARIA SULLA QUALE  

  VERTERÀ L'ESAME, DESIGNATO DAL DIRETTORIO DEL SINDACATO MEDICO PROVINCIALE  

  FASCISTA. 

    IL RESIDENTE SARÀ NOMINATO DAL PREFETTO, NELLA PERSONA DI UNO DEI COMPONENTI  

  LA COMMISSIONE, CON LO STESSO DECRETO CHE LA COSTITUISCE. 

    È IN FACOLTÀ DELLE COMMISSIONI DI AGGREGARSI, SENZA DIRITTO A VOTO, UN  

  ESERCENTE CHE ABBIA GIÀ CONSEGUITO L'APPROVAZIONE NEGLI ESAMI DI ABILITAZIONE  

  ALL'ARTE OGGETTO DELL'ESAME. 

    È CONSENTITO FAR PARTE CONTEMPORANEAMENTE DI PIÙ DI UNA COMMISSIONE  

  ESAMINATRICE. 

 

  ART. 30. 

    COLORO CHE, TROVANDOSI NELLE CONDIZIONI PREVISTE DALLA LEGGE, ASPIRINO A  

  DARE GLI ESAMI DI ABILITAZIONE DI CUI AGLI ARTICOLI PRECEDENTI DEBBONO FARNE  



  DOMANDA ENTRO IL 30 GIUGNO 1928 AL PREFETTO DELLA PROVINCIA NELLA QUALE A  

  TERMINI DELLO ART. 28 SARÀ STABILITA LA SEDE DEGLI ESAMI. 

    ALLA DOMANDA DEBBONO UNIRE I SEGUENTI DOCUMENTI, DEBITAMENTE LEGALIZZATI: 

    1/A ATTO DI NASCITA DA CUI RISULTI CHE L'ASPIRANTE ABBIA COMPIUTO O COMPIA  

  IL 21/A ANNO DI ETÀ ENTRO IL 31 DICEMBRE 1928; 

    2/A FOTOGRAFIA REGOLARMENTE AUTENTICATA; 

    3/A DOCUMENTI COMPROVANTI CHE L'ASPIRANTE SI TROVI NELLE CONDIZIONI PREVISTE  

  DALL'ART. 6 DELLA LEGGE PER L'AMMISSIONE AGLI ESAMI DI IDONEITÀ; 

    4/A CERTIFICATO PENALE DA CUI RISULTI CHE L'ASPIRANTE SI TROVI NELLE  

  CONDIZIONI DETTATE DALL'ART. 18. 

    TUTTI GLI ASPIRANTI, INOLTRE, DOVRANNO FAR PERVENIRE, ENTRO LA DATA FISSATA  

  PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, ALL'ECONOMO DELLA PREFETTURA UNA  

  CARTOLINA-VAGLIA DI L. 35 PEL PAGAMENTO DELLE PROPINE AI COMPONENTI LA  

  COMMISSIONE ESAMINATRICE IN RAGIONE DI L. 10 PER CIASCUNO E PER LE ALTRE SPESE  

  DI ESAME. 

 

  ART. 31. 

    LA PREFETTURA ESAMINERÀ LE DOMANDE E I TITOLI PERVENUTI E AMMETTERÀ AGLI  

  ESAMI SOLTANTO COLORO CHE RISULTINO IN POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI DALLA  

  LEGGE E DAL REGOLAMENTO, DANDONE AVVISO AGLI INTERESSATI A MEZZO DEL PODESTÀ  

  DEI RISPETTIVI COMUNI, ALMENO DIECI GIORNI PRIMA DELL'INIZIO DEGLI ESAMI. 

    LA PREFETTURA INOLTRE COMPILERÀ PER CIASCUNA ARTE UN ELENCO COMPLETO DI  

  TUTTI GLI ASPIRANTI AMMESSI AGLI ESAMI INVIANDONE UN ESEMPLARE, FIRMATO DAL  

  PREFETTO, AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE PER L'ARTE STESSA,  

  ALMENO CINQUE GIORNI AVANTI LA SUA CONVOCAZIONE. 

 

  ART. 32. 

    A COLORO CHE ABBIANO SUPERATO GLI ESAMI DI ABILITAZIONE VERRÀ RILASCIATO DAL  

  PREFETTO DELLA PROVINCIA, NELLA QUALE HANNO AVUTO LUOGO GLI ESAMI, UN  

  CERTIFICATO DI ABILITAZIONE ALLA CONTINUAZIONE DELLA PROPRIA ARTE SECONDO IL  

  MODELLO ALLEGATO AL PRESENTE REGOLAMENTO (ALLEGATO B). 

    TALE CERTIFICATO, CHE SARÀ RILASCIATO IN SEGUITO ALL'ESIBIZIONE DELLA  

  QUIETANZA DELL'AVVENUTO PAGAMENTO DELLA TASSA DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE,  

  SARÀ REGISTRATO ALL'UFFICIO COMUNALE A NORMA DELL'ART.3 SENZA PRESENTAZIONE DI  

  ALTRI DOCUMENTI. 

 

  ART. 33. 

    GLI ATTUALI ESERCENTI I LOCALI DI VENDITA DI CUI ALL'ART. 6 DOVRANNO ENTRO  

  UN MESE DALLA CHIUSURA DELLA SESSIONE DI ESAMI UNIFORMARSI AL DISPOSTO DELLO  

  STESSO ART.6, PER QUANTO SI ATTIENE ALLA NOTIFICAZIONE ALL'UFFICIO COMUNALE  

  DELLA PERSONA CHE DOVRÀ ESERCITARE L'ARTE AUSILIARIA NEL LOCALE SUDDETTO. 

    IL PODESTÀ DEL COMUNE, CON SUA ORDINANZA DA NOTIFICARSI ALL'INTERESSATO A  

  MEZZO DEL MESSO COMUNALE, ORDINERÀ LA CHIUSURA DEL NEGOZIO, QUANTO L'ESERCENTE  

  NON SIA UNIFORMATO ALLE PRESCRIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO. 

    CONTRO L'ORDINANZA DEL PODESTÀ È AMMESSO RICORSO, ENTRO QUINDICI GIORNI  

  DALLA NOTIFICA, AL PREFETTO DELLA PROVINCIA CHE DECIDE DEFINITIVAMENTE. 

    ORDINIAMO CHE IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SIA  

  INSERTO NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DEL REGNO D'ITALIA,  

  MANDANDO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 

 

DATO A ROMA, ADDÌ 31 MAGGIO 1928 

 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - ROCCO - FEDELE. 

VISTO, IL GUARDASIGILLI: ROCCO. 

REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 27 GIUGNO 1928 

ATTI DEL GOVERNO, REGISTRO 273, FOGLIO 159. - CASATI. 

 

Annesso A 

ALLEGATO A.  

omissis 

 


